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PREFAZIONE  
 
Il rapporto sulla condizione studentesca del Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari è una relazione prevista 

 
Questo documento è il frutto di un lungo lavoro che è stato portato avanti dalle  commissioni permanenti del 
Consiglio, costituite nel corso della seconda seduta del 15 e 16 novembre 2016. Il rapporto affronta nello specifico 

 focus 
specifici al dottorato di ricerca, alle scuole di specializzazione e alla rappresentanza stessa.  
 
Il rapporto prodotto dal CNSU nel suo mandato 2016 -
precedente: è approfondito perché entra ne l dettaglio dei temi delle varie commissioni.  
 
Questo documento è lo strumento più incisivo che ha il CNSU, in quanto organo di massima rappresentanza 
studentesca, per fotografare la situazione del sistema universitario. Risulta essere ancor più importante  se 

Ministra Stefania Giannini durante il governo Renzi e, dopo circa due mesi, nel dicembre 2016, ha visto 
 

Negli oltre otto anni dall inizio della crisi economico -finanziaria internazionale pi  ͖ duratura dal secondo 

dopoguerra, in generale, si sono susseguiti continuamente ed esclusivamente governi tecnici o frutto di 
compromessi distanti dagli schieramenti presentatisi agli elettori, sintomo di un  panorama politico che non è stato 
in grado di raggiungere quella sperata stabilità, che favorisse la governabilità: basti pensare al governo Monti 
(2011-2012), governo Letta (2013 -2014), governo Renzi (2014 -2016) e governo Gentiloni (2016 -2018). Anche 

non ha consegnato al Paese un risultato elettorale idoneo a 
 

 
É evidente che questo contesto, nella sua complessità, non abbia favorito iniziative politiche lungimiranti 
soprattutto in ambito univ ersitario e tale clima nel mondo accademico è stato esacerbato da un continuo e 
generale sottofinanziamento del sistema che, oltre ad averne svilito il ruolo sociale, ha colpito la comunit à 
accademica intera. Come sottolineato a pi ù riprese da questo Consi glio, le numerose istanze espresse dal mondo 
accademico per contrastare le problematiche strutturali del sistema universitario sono rimaste in gran parte 
inascoltate non avendo  ricevuto risposte risolutive e concrete: dalla necessit  ͖di fondi sufficienti  per il diritto allo 

studio, nonostante si sia effettivamente registrato un aumento, a quella di incremento dei finanziamenti per il 
funzionamento degli atenei, alla necessità di superare le disparit  ͖territoriali acuite dai meccanismi di distribuzione 

de lle risorse.  
 
Alla luce delle seguenti osservazioni quello che emerge, in continuità con il rapporto dello scorso CNSU, è la 
scarsità di risorse in tutti i settori anche nel confronto con il resto dei Paesi europei, a cui dovremmo guardare non 
solo per gi ustificare sacrifici, ma anche per favorire nuovi investimenti: l'Italia continua a ricoprire gli ultimi posti 
in varie statistiche per numero di laureati, immatricolati e iscritti complessivi, accontentandosi del raggiungimento 
di target ben meno ambizios i rispetto a quelli dei partner UE, come avvenuto con gli obiettivi nazionali nel quadro 
Europa 2020.  
 

contesto sociale e politico per nulla solid o e rassicurante: in un sistema economico competitivo e globale, alla 
conoscenza deve essere riconosciuto un ruolo fondamentale. Non è ipotizzabile una reale crescita per il nostro 
Paese e un investimento nel suo futuro, senza un significativo e struttural e investimento sulle giovani generazioni 

 
 

Processo di Bologna (EHEA) a Roma e, nel 2019, a Bologna 
 

hanno approvato il Comunicato  che pianifica il lavoro per il biennio 2018 -2020 a Parigi: 
fra gli altri,  
importanza rispetto ai risulta ti di ricerca per le progressioni di carriera dei professori, porre lo studente al centro 

studentesca rifletta le diversità delle società europee.   
 

significativo.  
 

La Presidente  

Anna Azzalin 

https://media.ehea.info/file/2018_Paris/77/1/EHEAParis2018_Communique_final_952771.pdf
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CAPITOLO 1  DIRITTO ALLO STUDIO  

1.1. SITUAZIONE GENERALE  

 

a tutte le studentesse e a tutti gli studenti, a prescindere dalle proprie condizioni 
economiche, permettendo loro così di contribuire con la propria formazione allo sviluppo 
della propria personalità e d ella collettività.  
 
Le criticità che caratterizzano la partecipazione alla vita universitaria e gli strumenti del 
diritto allo studio in Italia sono diverse e rilevanti.  
 
Le difficili condizioni economiche in cui versano molte famiglie italiane contribuis cono a 
rendere difficile e alle volte impossibile frequentare l'università per svariati studenti. Questo 
fenomeno incide anche sul basso numero di laureati presenti in Italia con riferimento alla 
popolazione compresa tra i 25 e 34 anni.  
 
Si evidenzia come 
cioè lo studente che, pur rispettando tutti i requisiti economici e di merito, non percepisce la 
borsa di studio né tutti gli altri servizi a cui avrebbe diritto, a causa di finan ziamenti 
insufficienti. Questi studenti si possono trovare nella condizione di dover abbandonare gli 
studi o di dover iniziare a lavorare per il proprio sostentamento, con il rischio di accettare 
lavori in nero e dunque senza tutele.  
 
Un'ulteriore criticit à riguarda la disomogeneità tra le diverse Regioni nella determinazione 
dei valori soglia ISEE ed ISPE ai sensi dei quali gli studenti risultano idonei al conseguimento 
di una borsa di studio. Il D.M. n. 174/2016 fissa dei valori minimi e massimi di ISEE e d ISPE 
per la determinazione dei criteri di reddito da parte delle regioni; alcune di esse hanno deciso 
di fissare delle soglie inferiori a quelle massime determinate dal DM (attualmente pari a 

 
 
Non solo  
studio in tempi che consentano allo studente di poter affrontare con serenità il proprio 

esco che 
risponda realmente a tutti i bisogni degli studenti (residenzialità, mense, trasporti, ecc).  
 
Si ritiene, dunque, prioritario un congruo investimento in termini di risorse sul diritto allo 

o e di reddito sul territorio nazionale, 

mai implementati, al fine di aumentare la platea degli idonei e beneficiari. È necessario quindi 
provvedere ad un'imme diata ridefinizione dei livelli essenziali delle prestazioni, in modo che 
il sistema di diritto allo studio non si pieghi a necessità di bilancio ma sia quanto più utile al 
fabbisogno e omogeneo nella popolazione.  
 

1.1.1. Governance  
 
Sul territorio nazion ale è possibile osservare diversi modelli di governance degli enti per il 
diritto allo studio, esito di processi di trasformazione che hanno determinato un passaggio 
da un modello caratterizzato dalla presenza di molteplici enti, ciascuno facente capo ad u na 

regionali.  
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regione, anche se iscritti in Atenei diversi, oltre che dalla finalità di razionalizzazione delle 
spese. A titolo esemplificativo, si cita il modello ADISU Puglia, entrato in vigore con la l. 
18/2007, che ha acco
di amministrazione è composto da presidente, un rappresentante della componente docente 
per Ateneo, un rappresentante degli studenti per Ateneo (se vi sono sedi decentrate, un 
rappresentante degli studenti per ciascuna sede decentrata) un rappresentante degli 
studenti per i conservatori ed uno per gli AFAM, cinque componenti nominati dalla Regione 
Puglia.  
 
Tuttavia, non sono mancati successivamente anche degli interventi legislat ivi che hanno 
inciso sui modelli di governance del diritto allo studio regionali. Ad esempio, parrebbe 
applicarsi anche ai consigli di amministrazione del diritto allo studio la Spending Review 
adottata dal Governo Monti nel 2012 (Decreto legge 6 luglio 20 12, n. 95, convertito con 
modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135) che stabilisce in cinque il numero massimo dei 
componenti dei consigli di amministrazione. Per questo, con la mozione approvata nella 
seduta del 9 e 10 marzo 2017, il CNSU ha richiesto  di derogare tale disposizione per quanto 
riguarda gli enti per il diritto allo studio. Infatti, non si ritiene che il diritto allo studio possa 
essere oggetto di adattamenti organizzativi la cui finalità sia esclusivamente la 
razionalizzazione delle spese , a scapito della tutela dei diritti degli studenti, che non 

elidere prop rio quella componente consiliare di garanzia, vale a dire gli studenti, che 
presenta il maggior grado di conoscenza ed aderenza alle problematiche e delle esigenze 
della popolazione studentesca. Pertanto, una revisione che abbia come conseguenza 
immediata una minore o assente partecipazione della componente studentesca sulle scelte 
inerenti il diritto allo studio non può essere positiva.  
 
In seguito, anche la Legge di Stabilità del 2016 ha inciso sui modelli organizzativi degli enti 
per il diritto allo stud io, prescrivendo la regionalizzazione degli enti. Molti enti che ancora 

altri non si sono adeguati, in qualche caso avversando la norma e proponendo il ricorso all a 
Corte Costituzionale per conflitto di attribuzioni (è il caso del Veneto).  
  
Pertanto, i modelli di organizzazione degli enti per il diritto allo studio risultano ancora 
molteplici. In alcune Regioni, gli enti sono commissariati, ad esempio in Lazio, Sic ilia, Veneto, 

come la Lombardia, in virtù di una sperimentazione (v. d.lgs. 68/2012) il diritto allo studio è 
competenza di ciascun Ateneo che decide autonomamente  in materia, anche per quanto 
concerne i requisiti di eleggibilità. Infatti, in alcuni Atenei sono presenti dei criteri diversi e 
più restrittivi di quelli prescritti a livello nazionale: è il caso del voto di maturità per il primo 
anno e di 35 CFU (al pos to di 25 CFU) per il secondo anno.  
 
In Emilia Romagna esiste la Consulta degli studenti per il Diritto allo Studio, la quale, avendo 
un ruolo esclusivamente consultivo, si contraddistingue per uno scarso potere decisionale.  
 
In Toscana, invece, esistono di versi organi che prevedono la presenza di una componente 
studentesca:  
¶ tre consigli territoriali degli studenti, istituiti per ogni ambito territoriale (Pisa, Firenze, 

Siena), i quali hanno il compito di verificare la qualità e la regolare erogazione dei 
servizi, acquisendo dati e informazioni, controllando la rispondenza agli standard 
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stabiliti a livello regionale e aziendale e proponendo soluzioni in grado di innovarne e 
 

¶ il consiglio regionale degli studenti, composto da tutti gli st udenti membri dei consigli 
territoriali;  

¶ il consiglio di amministrazione, in cui sono presenti i tre presidenti dei consigli 
 

 
È evidente, che, nel panorama nazionale, i modelli di governance sul diritto allo studio 
risultino ancora molto frastagliati e caratterizzati da un indirizzo non uniforme, cosa che si 

nostro avviso è  
importante che in tali p rocessi ri -organizzativi degli enti sia tutelata la decisionalità e la 

sul terr itorio nazionale.  
 

1.1.2. Anagrafe degli studenti  
 

Coreutica (AFAM) ha a vanzato richiesta per la creazione di un registro per questi studenti. 
Di fatto tale situazione è da ritenersi disparitaria dal momento questi registri esistono per gli 
studenti universitari. Anche questi ultimi, tuttavia, sono da considerarsi incompleti, dal 
momento che non contengono i dati statistici resi disponibili dal MIUR inerenti la Didattica e 
il Diritto allo studio: tali dati sarebbero importanti poiché offrirebbero un quadro completo 
della situazione, non solo su immatricolazioni, iscrizioni e la uree, ma anche sulla qualità 

 
Il secondo importante dato manchevole è la distribuzione della popolazione studentesca per 

ebbe alla stesura di una 
riforma della contribuzione studentesca.  
 

1.2. FONTI DI FINANZIAMENTO  

necessario a garantire gli strumenti ed i servizi per il pieno successo f ormativo, agli studenti 
capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, è coperto con le seguenti modalità:  

a. Fondo integrativo statale  

b.  Gettito della tassa regionale  

c. 
statale.  
 

1.2.1. Il Fondo Integrativo Statale  
 
Tramite il FIS, lo Stato ogni anno contribuisce al finanziamento delle borse di studio nelle 
varie Regioni Italiane.  

della spes a storica, che ripartiva il FIS principalmente in base alle erogazioni delle regioni 
degli anni precedenti. Il modello, così strutturato, tendeva ad acuire il divario tra regioni che 
investivano più risorse e regioni la cui spesa per gli stessi servizi era  assai limitata. Tale 
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fenomeno si è rivelato penalizzante per gli studenti idonei a essere fruitori di tali servizi, ma 
non assegnatari per mancanza di finanziamenti, in particolare negli atenei delle regioni 
meridionali. Col nuovo modello introdotto nel 2 017, basato principalmente sul meccanismo 

-MIUR  del dicembre 2017, si 

complessivo delle borse di studio  erogate,  erogazioni in servizi di alloggio per ciascuno dei 
posti letto concesso a studenti fuori sede idonei alla borsa , contributo per la mobilità 
internazionale destinato a studenti idonei, erogazioni in servizi agli studenti con disabilità . In 
merito a ciò, il CNSU ha sottolineato che tra gli elementi che definiscono il fabbisogno 
regionale debbano essere ricomprese anche le erogazioni effettuate per garantire il servizio 
di ristorazione. Inoltre, è prevista una quota premiale dal 5% al 15% destinata 
proporzionalmente alle regioni che superano con le risorse proprie il minimo del 40% del 
finanziamento complessivo.  

Tale meccanismo di riparto del Fondo ha permesso una distribuzione più equa. Tuttavia la 
quota premiale, quando assume una dimensione eccessi va, svantaggia gli studenti delle 

. Il meccanismo di 
incentivazione, così come configurato conserva in sé il rischio di diventare penalizzante nei 
confronti degli stessi studenti destinatari  dei servizi, dal momento che il sottofinanziamento 

destinare alle regioni che più investono in diritto allo studio rischia di compromettere 
ioni per gli studenti idonei.  

 

seguito alla L.232/2016, il positivo aumento di 50 milioni da destinare al Fondo Integrativo 
Statale, e nel 2017, con la Legge di Stabilità 2018, un ulteriore incremento di 20 milioni. Resta 

destinazione al FIS del 3% delle risorse del Fondo Unico di Giustizia. Questa misura rimane 
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ancora inap

tramite le ultime Leggi di bilancio dello Stato, bensì anche alla manc ata attivazione delle 
 della Fo ndazione  previste 

dalla Legge di Bilancio  
2016 e 2017 la clausola di diversa destinazione delle risorse i nizialmente inserite nel capitolo 

fondi direttamente destinati ad un incremento del Fondo Integrativo Statale.  

 
1.2.2. Riparto del Fondo Integrativo Statale tra le R egioni  
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RIPARTO IN TERMINI PERCENTUALI TRA LE VARIE REG IONI    

 
Fonte: Ufficio VIII -Miur  

Dalla tabe
del meridione, abbiano registrato un aumento della quota di riparto del fondo. Questo è 
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1.2.3. La tassa regionale   
Il gettito derivante dalla tassa regionale per il diritto allo studio pagata da tutti gli studenti 

 

 

gionale per singola Regione  
 

 

Fonte: Ufficio VIII -Miur  
 

 

 

 

 












































































































































































































